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Tutto OK a bordo 
della «Salyut 6» 

MOSCA — I due astronauti sovietici della • Soyuz 26 » 
hanno dedicato la loro seconda giornata a bordo di 
«Salyut 6» alla riattivazione degli strumenti scientifici 
del laboratorio spaziale. La missione di Yuri Romanenko 
(Il comandante, al suo primo volo) e di Georgi Grechko 
(ingegnere di bordo, alla seconda esperienza spaziale) 
sembra per ora procedere perfettamente. La TASS ha 
riferito che la giornata dei due astronauti è comin
ciata alle sette. I due astronauti appaiono In perfette 
condizioni fisiche. La loro attività proseguirà fino alle 
21,00 (ora Italiana); quindi riposeranno. A bordo del 
laboratorio la temperatura è di 21 gradi. La missione 
della « Soyuz 26 », lanciata nello spazio nelle prime 
ore di sabato 10 dicembre, ha vissuto II suo momento 
più difficile nella fase di aggancio col laboratorio spa
ziale. I due veicoli spaziali si sono agganciati alle 04 
circa (ora italiana) di domenica mattina, poco meno di 
26 ore dopo il lancio. Era stato proprio un inconve
niente rivelatosi nella fase di aggancio a far fallire 
la precedente missione spaziate sovietica, quella delta 
• Soyuz 25 », che avrebbe dovuto durare fino al 7 no
vembre, 60. anniversario della Rivoluzione d'ottobre. La Soyuz 26 ripresa da una telecamera sulla Salyut 6; sopra i l titolo, I due cosmonauti 

A Roma una nuova sezione del PCI al Poligrafico dello Stato 

Come si discute in un'assemblea comunista 
ROMA —E' sempre difficile 
raccontare una assemblea. Lo 
è ancora di più quando ri
guarda una organizzazione 
comunista. Taluni osservato
ri. molto superficiali in veri
tà. dicono che manca la viva
cità; ma essi la intendono 
come scontro frontale, con
trapposizione ad ogni costo. 
E in genere chi nelle assem
blee di organizzazioni comu
niste cerca questo tipo di vi
vacità non la trova. C'è inve
ce lo sforzo di andare in 
fondo ai problemi, di scavare 
entro di essi, di porsi inter
rogativi, di esporre preoccu
pazioni, di dare però anche 
risposte che facciano crescere 
l'iniziativa e siano motivo di 
continuo dibattito interno ed 
esterno. 

Proprio per questo è diffi
cile raccontare ' la riunione 
che per due giorni ha impe
gnato oltre cento compagni 
della più grande azienda in
dustriale di Roma e forse 
dell'intero Lazio: l'Istituto 
poligrafico dello Stato, con 
oltre cinquemila dipendenti 
nei tre <braeci» ronv/ni (c'è 
anche un quarto stabilimento 
ridotto ad un magazzino) e 
con circa mille lavoratori 
nella cartiera di Foggia. I 
comunisti fino a ieri erano 
organizzati in tre cellule con 
circa 400 iscritti. Oggi, anche 
in preparazione della confe
renza operaia nazionale, han
no costruito una sezione po
nendosi l'obiettivo di arrivare 
a 450 iscritti. 

Non si tratta di un fatto 
solamente organizzativo: ma 
di una iniziativa politica di 
grande rilievo che unifica i 
comunisti del Poligrafico, 11 
pone come una grande forza 
operaia proprio nel centro di 
Roma, anzi proprio nel quar
tiere «bene», ai Parioli, dove 
la De ha più del 50% dei voti 
e dove i fascisti ancora si 
annidano e praticano la vio
lenza più cieca. 

Non è facile, dicevamo, 
raccontare questa assemblea, 
segnata da più di 20 inter
venti (hanno parlato anche 
lavoratori di altre aziende 
poligrafiche, dirigenti della 
Federazione romana, dei sin
dacati) per un totale di circa 
dieci ore di discussione. C'è 
stato un filo che ha guidato 
relazione e interventi di 
compagne e compagni: dalla 
fabbrica, dai suoi problemi. 
dal modo in cui si devono 
affrontare (risanamento e ri
qualificazione della produzio
ne) si è risaliti alle grandi 
questioni che si agitano nel 
nostro paese e più in genera
le sullo scenario internazio
nale. C'è una «antichissima 
storia comunista» —è stato 
detto — dei lavoratori del 
Poligrafico; questa «storia 
comunista» la si è avvertita 
nelle parole dei compagni più 
anziani, ma la si è sentita 
anche nella relazione tenuta 
da Mauro Spanò, un giovane 
di 28 anni, impiegato ammi
nistrativo, laureato in filoso
fia eletto poi segretario della 

sezione intitolata a Pietro 
Secchia. Il tratto comune di 
giovani e meno giovani che 
sono intervenuti, delle con
clusioni del compagno Cesare 
Fredduzzi. della Commissione 
centrale di controllo e del 
compagno Trovato, vicere
sponsabile della organizza
zione della Federazione co
munista romana: il ruolo 
centrale della classe operaia. 
ieri nella lotta contro il fa
scismo, nella resistenza, oggi 
nella lotta per cambiare il 
paese, la società, per supera
re la crisi, per introdurre «e-
lementi di socialismo». 

Ma come lottare, su quali 
obiettivi, come essere partito 
dUlotta e di governo»? C'è il 
rischio, avvertito sul luogo di 
lavoro, di «una incompren
sione della politica del parti
to. c'è bisogno di orientare 
non solo i compagni ma an
che di aprire un confronto 
serrato con le altre forze po
litiche». Sull'accordo a sei 
soprattutto c'è ancora da fa
re chiarezza. Secondo certi 
democristiani — è stato detto 
— se qualcosa è fatto male è 
colpa anche dei comunisti 
che sarebbero al governo e ci 
sono pure dei compagni so
cialisti che non perdono oc
casione di attaccare l'accordo 
a sei, quasi che non fosse 
anche cosa loro. Allora il 
primo compito da affrontare 
è quello del dibattito: portare 
cioè la democrazia politica 
dentro la fabbrica, facendo 
emergere con grande chiarez

za le nostre posizioni. L'ac
cordo fra i partiti dell'arco 
costituzionale è un risultato 
delle lotte della classe ope
raia, un terreno più avanzato 
dello scontro di classe; ma a 
questo accordo ha corrispo
sto un governo fatto di soli 
democristiani, che — è stato 
affermato —non è adeguato 
rispetto alla gravità dei pro
blemi. 

Come far avanzare il qua
dro politico? La risposta: le 
iniziative di vertice non ba
stano: gli incontri, le tratta
tive fra i partiti sono neces
sari ma occorre un grande 
movimento di massa, altri
menti si può « ingenerare una 
grande confusione fra i lavo
ratori». La stessa attuazione 
degli accordi programmatici 
non avverrà se il movimento 
non si sviluppa. «L'accordo a 
sei è una specie di contratto 
di categoria —ha rilevato un 
compagno — prima si stende, 
poi quando si va in fabbrica 
bisogna lottare duramente 
per farlo applicare». Dunque 
di nuovo gli obiettivi della 
lotta: la «democrazia econo
mica — si è sottolineato — 
diventa una bandiera della 
classe operaia » perciò l'im
pegno sui temi della politica 
industriale, del risanamento. 
delle scelte produttive da 
compiere anche al Poligrafi
co. Ma non basta: deve tor
nare in fabbrica la grande 
questione della società socia
lista: bisogna riportare nel
l'azienda il dibattito ideale 

per abbattere ogni mito della 
società consumistica, supera
re le zone di passività, di 
corporativismo che ci sono. 
Occorre che il partito si «a-
degui a tutto ciò», si adegui 
cioè ad essere «partito di lot
ta e di governo». 

Ma ci sono difficoltà: per 
trent'anni il partito è stato 
all'opposizione — si è soste
nuto — perciò «un cambia
mento così rapido come si è 
avuto nella collocazione del 
PCI è stato troppo improvvi
so. repentino per numerosi 
compagni». Siamo di fronte. 
nel partito, ad un «periodo di 
transizione» non facile. E si 
è continuato a battere il ta
sto della questione del «giu
sto orientamento». 

Molto meno invece si è 
parlato del rafforzamento del 
partito, della conquista di 
nuovi iscritti. Certo, è vero 
che proprio durante questa 
assemblea con la quale si è 
costruita una sezione, undici 
lavoratori hanno chiesto di 
iscriversi per la prima volta 
al PCI. Ma è anche vero che 
— e qualcuno lo ha ricordato 
— l'evolversi dei processi che 
hanno contrassegnato questi 
anni di vita italiana è dipeso 
in gran parte dal continuo 
rafforzamento del partito, 
non solo sul piano elettorale, 
dalla sua capacità di espan
dersi fra la gente, fra il po
polo. fra la classe operaia in 
primo luogo 

Alessandro Cardulll 

Conferenza a Napoli degli avvocati 

«C'era la sabbia 
sulle scarpe 

di Andrea Baader» 
«E' probabile che sia stato portato a Moga
discio, ucciso, e poi riportato a Stammheim» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Conferenza stam
pa di due degli avvocati del 
gruppo Baader - Meinhof, nel 
centro Reich, in occasione del 
convegno internazionale su 
« trasformazioni dello stato, 
criminalizzazione del dissen
so e diritto alla difesa». Gli 
avvocati Hans-Heinz Heldman 
e Jutta Bahr-Jentkens, difen
sori rispettivamente di An
dreas Baader (morto in cir
costanze ancora misteriose la 
notte del 18 ottobre nel car
cere di Stammheim) e di 
Irmgaard Moeller (l'unica so
pravvissuta al « suicidio di 
massa» dei terroristi della 
RAF) hanno ricostruito — al
la luce di quanto raccontato 
dalla stessa Moeller — ciò 
che accadde a Stammheim 
nella notte del 18 ottobre. 
« Irmgaard quella notte non 

dormiva — ha detto l'avvo
cato Jutta Bahr-Jentkens — 
l'ultima volta che ha guarda
to l'orologio erano le quattro 
e un quarto del mattino. A 
un certo punto è stata colta 
da uno strano formicolio alla 
testa ed ha perso 1 sensi. Pri
ma di svenire completamen
te ha sentito due leggeri scop
pi provenire dal corridoio del 
carcere ed un rumore come 
qualcosa che viene trascinato 
per terra ». Irmgaard Moel
ler si è risvegliata poi nel 
corridoio del carcere stesa su 
una barella: aveva quattro 
profonde ferite all'altezza del 
cuore. Il coltello aveva rag
giunto tre volte 11 polmone 
sinistro ed una volta l'emi-
cardio. 

Alcuni giorni dopo 1 «sui
cidi » di Stammheim è circo
lata la voce che i quattro ter
roristi la notte della strage 
di Mogadiscio erano all'ae
roporto. 

«Non abbiamo abbastanza 
elementi per dire che sia cer
tamente così — ha detto l'av
vocato Hans - Jeinz Held
man —. Per conto mio posso 
dire che non ritengo ciò im
probabile. Ho visto il cadave
re di Andreas Baader quando 
era ancora in cella e ho no
tato che calzava delle scarpe 
"pesanti" che Io non gli ave
vo mal visto prima. Inoltre 
sotto le suole c'era ancora 
attaccata della sabbia fine e 
chiara. Posso dire due cose in 
proposito — ha continuato 
Heldman —: 1) quella sab
bia a Stemmheim non c'è. 
2) Se Andreas Baader aves
se camminato la sabbia si sa
rebbe staccata dalle suole del
le scarpe. Non escludo quindi 
che possa essere stato ucci
so in un altro posto e poi tra
sportato a Stammheim». Se
condo gli avvocati sarebbe 
stato possibile — usando aerei 
non di linea — uccidere i 
terroristi a Mogadiscio (do
po il fallimento, per esempio, 
di un tentato baratto) e poi 
riportarli in tempo utile a 
Stammheim. 

Evadono 
in quattro 

dal carcere 
di Lanciano 

CHIETI — Posti di blocco in 
tutto l'Abruzzo sono stati isti
tuiti in seguito all'evasione 
avvenuta l'altra sera di quat
tro detenuti dal carcere giu
diziario di Lanciano, mentre 
quasi tutti i reclusi stavano 
assistendo a una trasmissio
ne televisiva. 

I quattro sono: Alessandro 
Fortunato, di 21 anni, nato a 
Senìse e residente a Busto 
Garolfo (Milano). Bernard 
André Robert, di 27 anni, di 
Bordeaux. Antonio Nuccitel-
li. di 22 anni, di Scurcola 
Marsicana (L'Aquila) e Pie
tro Noci, di 22 anni, di Mi
lano. Quest'ultimo è stato 
catturato a S. Vito Marina 
su una corriera diretta a 
Roma. 

Dopo aver fatto un foro nel 
soffitto del bagno della loro 
cella i quattro detenuti han
no sollevato alcune tegole del 
tetto, si sono calati con un 
lenzuolo attorcigliato proprio 
davanti all'ingresso del carce
re e sono riusciti a fuggire. 

Domani in commissione 

Riprende l'esame 
della legge per 

la riforma di PS 
Interverrà Cossiga - Il compagno Rapa-
relli commenta l'assemblea dei poliziotti 

ROMA — La commissione In
terni della Camera torna a 
riunirsi domani per prosegui
re la discussione sulla rifor
ma della PS. Il presidente 
Mammi replicherà ai depu
tati intervenuti nel dibattito 
generale sul testo-base elabo
rato dal comitato ristretto. 
E' previsto l'intervento del 
ministro Cossiga. Subito dopo 
la commissione inizierà l'esa
me degli articoli. 

L'urgenza della riforma è 
stata sottolineata dall'assem
blea dei poliziotti alla « Do-
mus Pacis », che ha ribadito 
alcuni punti fermi, che nes
suno — ha dichiarato il com
pagno Franco Raparelli, vice 
responsabile della Sezione 
Problemi dello Stato del PCI 
— può più ignorare: 1) che 
smilitarizzazione, libertà sin
dacale e riforma sono obiet
tivi ormai irreversibili; 2) 
die il processo di rinnova
mento in corso non può esse
re deciso senza la partecipa
zione diretta e permanente 
dei poliziotti: 3) clic si vuole 
una soluzione riformatrice 
reale, che dia luogo a un 
servizio di polizia moderno. 
più efficiente, positivamente 
collegato alla società civile. 
in grado di garantire meglio 
la prevenzione della crimina
lità. della violenza, del ter

rorismo. 
Il compagno Raparelli af

ferma poi che, dopo il posi
tivo lavoro già compiuto dal 
Parlamento, « bisogna uscire 
dalla situazione di stallo, de
terminata dall'atteggiamento 
de; questa è anche la solle
citazione della segreteria del
la Federazione unitaria, che 
ha proposto lo sciopero di 
un'ora di tutti i lavoratori per 
la riforma della PS. Spetta 
a tutte le forze politiche — 
conclude Raparelli — fare 
con responsabilità e con fer
mezza la loro parte per la 
soluzione del problema >. 

L'assemblea della « Domus 
Pacis » viene presa a prete
sto dal deputato de Pezzati. 
per accusare i poliziotti e i 
sindacati di voler « scardina
re i valori e i principi di 
uno Stato di diritto ». per at
taccare Cossiga («Meraviglia 
che il ministro dell'Interno 
— dice — non abbia nulla 
da dire ») e per ribadire il 
proprio no alla libertà sinda
calo. 

Critiche al movimento dei 
poliziotti e ai sindacati sono 
venute anche dalla « Voce Re
pubblicana ». la quale ricono
sce tuttavia che « è tempo 
che le forze politiche abban
donino posizioni rigide di 
principio ». 

f. g. 

Simposio a Roma su medicina 
indigena dell'America latina 

ROMA — Sostanze psicoatti
ve, antiparassitarie, antireu
matiche. anestetiche, anti
concezionali ecc. estratte dal
le piante del Centro e Sud 
America sono da millenni 
usate dagli indios. tanto che 
si può parlare di una « medi
cina popolare ». Quali e quan
te di queste sostanze possono 
svolgere un ruolo utile alla 
« medicina moderna »? Di 
questo Interessante problema 
si sta occupando a Roma un 
simposio Internazionale, orga
nizzato dall'Istituto italo-la

tino-americano e dal Centro 
italiano di storia ospedalie
ra (Ciso). L'incontro fra me
dicina scientifica contempo
ranea e medicina popolare 
delle comunità indigene del
l'America Latina non è poi 
cosi nuovo se si pensa che 
già numerose sostanze, usate 
dagli indigeni, (come il chi
nino, o il curaro) sono entra
te largamente nella terapia 
medica mondiale. 

Ma ricco e per molti versi 
ancora inesplorato, sembra 
questo campo di ricerca, « an

che se — ha detto 11 professor 
Biocca durante la seduta di 
ieri — bisogna stare attenti 
ad evitare conseguenze peri
colose nel trasferimento di 
una cultura india molto evo
luta nella conoscenza della 
foresta, ad una diversa cultu
ra, come quella occidentale. 

Al simposio — che si con
cluderà venerdì (i lavori si 
svolgono all'istituto latino a-
mericano. piazza Guglielmo 
Marconl-Eur) — partecipano 
studiosi, storici e medici ita
liani e dell'America-latina. 

Donne discriminate dalla FIAT: 
manifestazione a Termini Imerese 

PALERMO — Con la parola 
d'ordine « Contro le discri
minazioni, per la difesa e lo 
sviluppo dell'occupazione fem
minile, l'applicazione della 
legge sulla parità » a Termi
ni Imerese. comune a 50 chi
lometri da Palermo, sabato 
prossimo si svolgerà una ma
nifestazione di protesta con
tro le fabbriche che rifiutano 
manodopera femminile. 

A Termini negli ultimi me
si l'attacco ai diritti della don
na è stato particolarmente 

duro: la Fiat ha respinto nu
merose ragazze che erano sta
te regolarmente avviate al la
voro dall'ufficio di colloca
mento. Alla manifestazione 
parteciperanno non solo- le 
lavoratrici di Termini, ma 
anche quelle di molte altre 
località siciliane e dell'intero 
paese, anch'esse discriminate 
sul lavoro. L'incontro — che 
è stato deciso dalle organiz
zazioni femminili dei partiti 
democratici (DC, PCI, PSI, 

PSDI. PRI. PLI), dai sinda
cati confederali, dalle asso
ciazioni femminili dell'UDI. 
del CIS. dell'ANDE, della 
PIDAPA, del FILDIS e del 
SOROPTTMIST. dalle ACLI 
e dalla Federazione unitaria 
dei lavoratori metalmeccanici 
— si svolgerà nella sala con
siliare del Municipio. Saran
no presenti parlamentari, di
rigenti nazionali dei partiti e 
giornaliste. 
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